
Prof  Mario Capuzzimati - ITIS "Magistri Cumacini" - Como

1

S7 - 200         INTERRUPT

Nel corso dell'esercizio del controllo da parte del PLC possono verificarsi eventi, sia interni che esterni, che richiedono
una veloce risposta da parte del PLC stesso.

Queste situazioni si possono gestire meglio mediante il ricorso agli interrupt.  Si tratta di routine (sottoprogrammi) da
eseguire immediatamente, appena l'evento cui sono associate si presenta. Occorre considerare che l'esecuzione della
routine blocca l'esecuzione del programma principale (con potenziali problemi nel controllo dell'impianto), per cui
occorre costruire routine di interrupt corte, che impegnino meno tempo possibile.
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Gli interrupt presenti nell'S7-200 sono classificati in tre tipi:

 interrupt della porta di comunicazione: l'S7-200 genera eventi che consentono al programma di
controllare la porta di comunicazione

 interrupt I/O: l'S7-200 genera eventi per variazioni dello stato di alcuni I/O (utili per reagire a eventi
veloci che non possono essere gestiti alla velocità del normale ciclo di scansione)

 interrupt a tempo: l'S7-200 genera eventi che permettono al programma di reagire a intervalli di tempo
specifici (routine da eseguire periodicamente).
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ESEMPIO: Evento  4 (Interrupt I/O)

Programma principale

Subroutine Somma

ESEMPIO: Evento 10  (Interrupt a tempo)

Programma principale

Subroutine Incremento
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ESEMPIO: Evento 21  (Interrupt temporizzato con temporizzatori T32 o T96)

Programma principale Subroutine Decremento

ESEMPIO:     IO analogici (Lettura ingresso, elaborazione, scrittura uscita)

Programma principale

Subroutine IO_analogici


